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_MANIFESTO PROGRAMMATICO 
 
 
Premessa 
 
Questa iniziativa vuole inquadrare il tema del costruire sostenibile indagandone i vari aspetti nella 
complessità e nell’estrema attualità della materia. Obiettivo principale è affrontare la questione della 
sostenibilità da più punti di vista, sgombrando il terreno da quelli che sono i luoghi comuni, gli 
argomenti più banali o troppo circoscritti e ristretti, e cercando di allargare il campo di indagine non 
solo all’ambito meramente architettonico, ma anche ad una riflessione di più “ampio respiro”, non 
rinunciando a sconfinare in ambiti solo apparentemente distanti. Il fatto che questa materia sia in fieri 
ed in costante e veloce evoluzione, ci stimola a pensare questo evento come un luogo “dinamico” di 
dibattito e confronto, aperto e pronto ad accogliere punti di vista e testimonianze provenienti dai 
settori più diversi. 
 
 
 

Ormai da diverso tempo l’idea della sostenibilità si aggira nei meandri del dibattito 
architettonico. Ci sarebbe da essere felici se, silenziosamente, tutti avessero veramente capito la 

reale portata del concetto. Chiunque oggi esige progetti sostenibili. Non si fa più nemmeno un 
concorso senza che ci sia una richiesta in tal senso. Quello che è più spiacevole sottolineare è che 
questo interesse per l’ecologia e per l’ambiente spesso scompare con il progetto stesso, nel senso 

che perde significato appena l’oggetto è veramente costruito... Quando si cerca di realizzare 
qualcosa che soddisfi l’esigenza della sostenibilità e che parallelamente però, susciti anche 

l’interesse degli operatori e del pubblico, occorre fare uno sforzo intellettuale non da poco, con un 
impegno particolare nel condurre un gioco di sottili equilibri. 

 
Thomas Herzog 

 
 
Ecosostenibilità. Ecocompatibilità. Bioarchitettura. Architettura passiva. Architettura 
bioecologica. Architettura bioclimatica. Architettura basso emissiva. Architettura 
ecocompatibile. Architettura energeticamente efficiente. 
Troppi termini, troppa confusione, troppe possibilità. Sono tutti concetti che si stanno sempre più 
imponendo nella nostra società, o per "moda" o per necessità. 
All'inizio l’uomo ha cercato una sostenibilità nel proprio modo di vivere seguendo il principio del miglior 
utilizzo, senza sprechi, delle risorse a sua disposizione. 
Oggi le troppe, e a volte dispersive, possibilità fornite dallo sviluppo tecnico-scientifico, in un orizzonte 
socio-culturale di grande confusione, hanno indotto ad un uso non sempre ottimale delle risorse 
ambientali, tecnologiche, energetiche in funzione delle necessità di vita. 
 
Partendo da questa premessa, l’Associazione vuole animare il dibattito cercando di coinvolgere 
addetti ai lavori (istituzioni, progettisti, Università) per approfondire il tema della sostenibilità dando per 
presupposto che l’Architettura non può più esimersi dal prendere posizione rispetto a questa materia e 
che un corretto modo di pensare, progettare e costruire, assume, particolarmente oggi, a fronte di un 
cambiamento epocale del nostro vivere, un ruolo primario più che determinante richiedendo una 



 
conoscenza e sensibilità molto più approfondite e all’avanguardia. Attraverso nuovi criteri di 
programmazione e di progettazione vanno perseguiti obiettivi e modalità operative che pongano 
l’ecosostenibilità tra le priorità progettuali, rivedendo il sistema di valori di riferimento dei progettisti ed 
anche il loro metodo di lavoro – nonché gli aspetti ambientali, sociali ed economici coinvolti –, che 
nella pratica corrente spesso si riduce ad una somma di interventi specialistici che non dialogano tra 
loro. Uno degli obiettivi è, dunque, giungere a codificare un linguaggio comune. 
Sicuramente il concetto di sostenibile rimane tutt’oggi in Italia un tema poco chiaro, indeterminato, 
abusato, e la mancanza disciplinare e di prassi esecutiva consolidata determina un generale stato di 
inadeguatezza e superficialità nel modo di approcciarsi a questo modo di fare Architettura. È 
necessario, quindi, attraverso gli strumenti politici far sì che i principi di ecosostenibilità divengano 
prassi ordinaria dell’edilizia corrente, adattandoli al nostro ambito culturale e ambientale, non 
trascurando la “sostenibilità” anche da un punto di vista economico e l'accessibilità ad una vasta 
utenza. Il progetto ecosostenibile dovrà perseguire, quindi, due obiettivi complementari che lo 
caratterizzano: la salvaguardia dell’ambiente e l’uso razionale delle risorse.  

 
 
L’Associazione intende, perciò, organizzare un’iniziativa complessa ed ambiziosa per cercare di 
avviare una discussione costruttiva su questo tema, con l’obiettivo non di dare soluzioni certe e 
definitive, ma di invitare a riflettere affinché si ritrovi la corretta coscienza per fare Architettura. 
 
L’iniziativa offrirà quindi al pubblico alcuni strumenti quali: 
 
1- un ciclo di conferenze, con il coinvolgimento di esperti di più ambiti disciplinari, non solo tecnico-

progettuali; 
 

2- una mostra strutturata in due sezioni: 
- opere realizzate nel territorio nazionale, selezionate tramite bando; 
- opere straniere, selezionate dall’Associazione stessa in quanto considerate esempi significativi 
nell’ambito della sostenibilità; 
 

3- un catalogo contenente, oltre alle architetture esposte in mostra, anche contributi estratti dalle 
conferenze e/o saggi pertinenti al tema. 

 
La manifestazione, la cui apertura sarà anticipata dai dibattiti, è stata prevista per la primavera-estate 
del 2010. 
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